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Violenza a Firenze »: la parola a Carlo Tullio Altan 
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La nuova criminalità prospera 
sulla piaga dell'emarginazione 

Miscela di fattori concomitanti - Sempre incerto il confine tra criminalità comune e politi-
ca - Le responsabilità politiche di chi ha costretto i giovani ai margini della produzione Car)o Tuiii0 AH» 

« Vio/erua a Firenze >: 
' abbiamo proposto a una 
, serie di studiosi, esponen

ti delle correnti ideali più 
diverse, di rappresentanti 
delle forze politiche, ' so
ciali e sindacali, questo 
tema di riflessione. Non 
per drammatizzare una si
tuazione che pure, nella 

t città presenta qualche se-
) gno di allarme, ma per 
, aprire un confronto co-

• struttivo sulle cause di fe
nomeni nuovi che incidono 
sulla > nostra realtà urba-

" na, sul ruolo che le forze 
democratiche possono as-

' sumere ' per contrastare 
ogni sintomo di cedimento 
e di squilibrio. 

Oggi interviene il pro
fessor Carlo Tullio Altan, 

- docente di 1 antropologia 
culturale alla facoltà di 
scienze politiche dell'uni
versità di Firenze. 

' La «loriiincnla/iunc ilei pro
cesso di crescita dei fenomeni 
criminosi nella regione losca* 
mi presentata dall'Unità di do
menica 16 ottobre induce a 
rie riflessioni. •• Ma per ave
re una idea più precida ' e 
articolata delle caratteristiche 
specifiche dell'aumento della 
criminalità, quale si verifica 
nella regione, sarebbe neces
sario poter conoscere non so
lo il tipo ed il numero dei 
reali, bensì anche una serie 
di dati relativi ai soggetti che 
li hanno commessi: le condi
zioni delle loro ' famiglie, il 
loro grado d'istruzione, - la 
provenienza sociale e regiona
le, le loro disponibilità eco
nomiche, il tipo dì attività 
esercitata, a fianco o a coper
tura di quella criminosa, la 
loro età, le loro preferenze in 
diversi campi della vita so
ciale (atteggiamento in rela-
rione ai consumi, dei rappor
ti sociali, dei valori tradizio
nali, alle scelte o non scelle 
politiche, ai rapporti sessuali, 
alla conce/ione rispettivamente 
della donna o del maschio, da 
«3-i condhisa ere,). *> 

In amenza di questi dati 
si possono formulare solo al
cune ipolesi * che ' sono ' rese 
po-.->iliili dal fatto che il fe
nomeno clic ha un caratlcrc 
generale • nella «ocielà indu
striale dell'occidente, zona 
geografica in cui le ncces-a-

rie informa/ioni su questo fe
nomeno sono pubblicamente 
accessibili. Queste ipolesi par
tono dalla con-talaxione che 
non esisto un unico fattore al
l'origine della ' crescita della 
criminalità, la quale è il ri
sultalo del concorso di diver
se concause. Tali fattori "ri
guardano sia la sfera econo
mica, che quella sociale e psi-
comburalo. Perché si creino 
vere e proprie impennate nel
la curva del crimine è neces
sario che si producano delle 
convergenze fra questi ele
menti causali, che si raffor
zino fra di loro. 

Una graduatoria 
Dato che que«li elementi 

sono noti, è possibile propor
re una graduatoria degli stes
si a seconda della loro ac
certala influenza, che non è 
mai uguale in ogni lungo. Due 
di essi sembrano essere i più 
rilevanti, dato che la crimi
nalità si manifesta soprattut
to là dove essi sono maggior
mente presenti e cioè nelle 
zone metropolitane a forte las
so di immigrazione. L'uomo è 
di carattere economico socia
le e l'altro psico culturale. Il 
fattore più atli\n è dato dalla 
struttura economica e dal ti
po di sviluppo che essa porla 
con séj mio sviluppo accele
ralo basato sopra il forte in
cremento della produzione dei 
beni — indipendentemente da 
un loro possibile uso sociale 
— e sopra un'intensa solle
citazione al consumo attraver
so l'induzione di bisogni ar
tificiali tramite una pubblici
tà martellatile. Certamente da 
solo questo non è un fattore 
criminogeno, ma tale divenla 
se sì associa ad altri fattori, 
come accade per i componen
ti di una sostanza esplosiva 
che possono essere innocui 
presi separatamente l'uno dal
l'altro, e diventare micidiali 
se combinati fra di loro. <. 

- ' E qui entra in gioco il se
condo fattore della combina
zione, quello psìcnrulliiralc, 
dato che da una crisi di ano-
mìa diffusissima in diversi set
tori della nostra società e che 
ha molte cause. T/anomia è 
quella condizione nella quale 
si trova chi venga privato del
le indicazioni normative, dei 

precetti di vita forniti dalla 
educazione ricevuta - in ' fami
glia o ddlla "società, necessa
ri a mettersi all'unisono con 
gli altri, o in altri termini a 
integrarsi in un certo conte
sto sociale. Quella deprivazio
ne ili modelli normativi può 
essere prodotta dal fatto che 
una < persona si sia formata 
in un certo ambiente, ne ab
bia arcellalo i vdlori di base, 
e si sìa trasferita poi in un 
altro ambiente, nel quale tali 
valori non sono adatti a fron
teggiare la nuova situazione. 
Ne deriva un profondo diso
rientamento e una radicale 
sfiducia non solo nel sistema 
di valori tradizionale, ma in 
rapporto a qualsiasi sistema 
di valori e di norme di con
dotta in genere, perché spes
so manca una proporla alter
nativa convincente accessibile, 
che possa ricostituire quel pa
trimonio di sapere sociale che 
è sempre necessario per chiun
que a sopravvivere in socie
tà. In assenza di tali norme 
restano solo i bisogni indotti 
dalla pubblicità a .stimolare 
la condotta dei soggetti che 
si trovano in una simile con
dizione. Ed è perfettamente 
comprensibile che e*»i cerchi
no di soddisfarli anche al 
prezzo della violazione ' della 
legge cui non riconoscono va
lore. ' ' > '* ' *' 

Questo è il ca*o più sempli
ce ed elementare, che spiesa 
la grande maggioranza dei fe
nomeni di incremento della 
criminalità nelle zone indu
striali urbane abitale da mi
noranze' etniche immigrate. -ia 
in Italia che in ogni altro 
paese del mondo. I casi della 
criminalità urbana americana 
fanno le-lo sotto questo prò-
filo. 

Ma la nuova criminalità in 
Italia ha un suo profilo più 
specifico, in quanto la depri
vazione culturale associata 
all'urgere dei bisogni artifi
ciali. di cui si e detto, si as
socia ad altri fattori. In mol
ti casi, quelli del crimine or
ganizzato in modo particola
re, la deprivazione culturale 
è solo parziale perchè la cul-

i tura originaria, - di matrice 
conladina, da cui molli sog
getti provengono prima del
l'inurbamento, • fornisce alru-

! ni ' « valori p che entreranno 
come componenti dei nuovi 

comportamenti criminosi. Il 
familismo come fenomeno ti
pico «Iella società contadina, 
con il senso della socialità ri
stretta al solo nucleo della 
famiglia, il senso dell'* ono
re » — da cui la pratica qua
si rituale della vendetta —, la 
rigida omertà, fornisce una 
serie di utili indicazioni sul 
mudo di organizzare le nuove 
« famiglie » criminali organiz
zazioni molto efficienti e ra
zionali di i attività criminosa 
di vasta portata, • rome r sono 
quelle di tipo mafioso, nelle 
forme più redditizie, ' quella 
dello spaccio della droga e 
dei sequestri di persona. In 
questi casi la combinazione 
spuria fra strutture culturali 
arcaiche e influenze della so
cietà affluente, fra tradizioni 
e consumi, produce una delle 
sostanze criminose più peri
colose fra quelle in circola
zione. 

Tensioni psichiche 
La deprivazione culturale, 

della pure genericamente 
«crisi dei valori», ha però 
anche altre origini: l'assenza 
di un moderno e responsabile 
processo educativo esercitato 
dalla famiglia nelle nuove 
situazioni ' in > rapido ' muta
mento e la contemporanea ca
renza quasi totale delle strut
ture educative pubbliche pro
vocano stali diffusi di nano-
mia nel mondo giovanile an
che nei settori sociali i più 
privilegiali. Ddll'anomia na
sce l'angoscia, l'angoscia pro
duce stali di profonda tensio
ne psìchica che tende a sca
ricarsi in vario modo attra
verso l'aggressività e la di
struzione. A Tornire capri e-
spiatori alla aggressività di
struttiva che cosi si produce 
possono concorrere — e di 
fatto questo arcade — pseu
doconcezioni di tipo paranni-
de. per cui l'aggressione di
struttiva contro cose e perso
ne è posta in atto, sotto lo 
schermo, ideologico di una 
a teoria » " cosidetta politica, 
che è solo apparentemente ta
le, «e al termine dì polìtica 
si attribuisca tutta la dignità 
che > gli compete. 

Gli e espropri proletari o e 
la ditruzione vandalica fine 
a se stessa e altre manifesta

zioni del genere, ' sono assai 
spesso U prodotto di una tale 
combinazione di elementi. Ma 
Anche in quello caso non va 
dimenticata una condizione di 
tipo economico strutturale, e 
politico sociale, che favorisce 
obiettivamente il prodursi dì 
questi stati diffusi di aggres
sività i distruttiva — che si 
propagano anche per pura e 
semplice imitazione — e cioè 
le condizioni create in larghe 
masse giovanili dal modo nel 
quale il potere politico le ha 
trattate in questi ultimi dieci 
anni. ' ' 

La ghettizzazione nelle scuo
le e nelle università di tanti 
giovani,'per sottrarli tempo
raneamente al . mercato del 
lavoro già congestionato, e la 
incidenza della crisi economi
ca su que»to stesso mercato, 
che ha bruscamente chiuso 
una serie di shocchi profes
sionali, ha gettato in una con
dizione di vera e propria di
sperazione migliuia e migliaia 
di persone le quali, già sog
gette alla condizione di crisi 
per difetto di un'educazione 
moderna, si sono re-e quanto 
mai disponibili alle influenze 
della nuova criminalità, fat
tamente definita polìtica, ma 
che ha alle sue basi però pra
tiche politiche di governo in
definite, i cui responsabili so
no perfettamente individua
bili. ' v • 

Le ibride combinazioni fra 
criminalità politica e quella 
comune, di cui si sono avute 
testimonianze, agghiaccianti 
in Toscana, sono il risultato 
di questa serie di fattori va
riamente combinatisi fra di 
loro. Data la complessità del 
fenomeno e le fitte interrela
zioni dei fattori che lo deter
minano, è chiaro che per da
re una valutazione più preci
sa delle condizioni della re
gione ' Toscana sotto il pro
filo della criminalità, e so
prattutto della nuova crimi
nalità, sarebbe necessario, co
me dicevo in apertura, posse
dere maggiori elementi infor
mativi ; su tulli i fattori in 
gioco così come essi si ma
nifestano nella regìe ne. E 
questo sarebbe utile anche 
per fornire indicazioni opera
tive a chi spetta istituzional
mente o meno Io studio e la 
risoluzione dei problemi che 
ne derivano. 

In una risoluzione votata da tutti i gruppi 

La Regione Mede l'intervento 
dell'ENI nel settore del marmo 

ì ~^£ J. 

E' indispensabile la presenza pubblica - La crisi delle aziende ex Egam dà 
spazio a nuove manovre speculative - L'attualità del « progetto marmo » 
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Le « macchine di cantiere » 
di Filippo Brunelleschi 

Filippo Brunelleschi, « sommo » tra gli architetti, fu an
che un ingegnoso ideatore di macchine ciclopiche per solle
vare fino alla sommità della cupola 1 pesantissimi carichi 
necessari alla costruzione. Su questo aspetto solo apparen
temente «minore» del Brunelleschi, si è soffermato nella 
quinta giornata 11 convegno internazionali dì studi brunel-
leschiam 

Le grandi macchine di cantiere che suscitarono la mera
viglia e l'entusiasmo non solo dei fiorentini, sono oggi In 
parte conservate e visibili nelle sale « brunelleschiane » del 
museo dell'opera del duomo. 

Ieri mattina l'attenzione degli studiosi si è soffermata 
sui corcetti spaziali, prospettici e proporzionali nell'opera 
dell'architetto fiorentino e sul suo rapporto con la cultura 
rlr>i secolo. , 
NELLA FOtQ: argani, ulivelle e al)ri arnesi usati dal Bru
nelleschi nel cantiere per la costruzióne della cupol'iTc/et duomo, 
esposti alcuni mesi fa all'Opera del Duomo 

Voto unitario ieri al Consi
glio regionale per ribadire la 
necessità della «presenza 
pubblica » nel settore del 
marmo. I rappresentanti di 
tutti i gruppi democratici han
no espresso giudizio sostiw 
zialmente favorevole ad una 
risoluzione di Iniziativa della 
III commissione ohe rappre
senta un nuovo — importante 
— elemento di sollecitazione 
per mettere ordine in un set
tore < economico pericolosa
mente coinvolto nel rovinoso 
fallimento della «operazione 
Egam ». Il documento defini
sce "essenziale" il contributo 
che le aziende delle parteci
pazioni statali — opportuna
mente riorganizzate e ristrut
turate — possono dare alla 
azione programmatoria regio
nale. tesa el superamento del 
limiti costituiti dalla attuale 
eccessiva frammentazione 
delle aziende private 

Il riferimento è ad una op 
portuna utilizzazione della 
struttura dell'ENI che può 
contribuire ad incrementare 
i rapporti commerciali atti
nenti al settore marmifero 
instaurandoli su nuove basi 
In coerenza con gli interessi 
generali del Paese. La presa 
di posizione della Regione 
giunge tempestivamente in un 
momento in cui le manovre 
speculative — a suo tempo 
battute — mostrano di aver 
assunto nuova forza dopo lo 
scioglimento dell'Egam 

La situazione attuale è cri
tica: lo sfascio dell'azienda 
pubblica ? ha coinvolto in un 
caos gestionale e finanziai io 
sia l'Imeg che la Sam le 
quali si trovano oggi a dover 
far fronte ad un gravissimo 
deficit. D'altra parte il set
tore marmifero è troppo im
portante per l'economia to 
scana — e per la bilancii 
dei pagamenti del Paese — 
perchè si possa consentire 
uno sfruttamento puramente 
privatistico, frazionato e con
dotto in assenza di qualsiasi 
indirizzo • programmitorio. 

Lo scioglimento f dell'Egam 
non può dunque rappresenta»-
re un alibi per un « ritorno 
al passato» che si tradurreb
be fatalmente in una posizio
ne df dominio della produzio
ne e del commercio da parte 
di uno o più privati al di 
fuori di ogni intervonto di 
sviluppo equilibrato del set

tore. Non è certamente que
sta la posizione dell?.. Regio 
ne che ha inserito il « proget
to marmo » nella proposta del 
documento - programmatico 
pluriennale diretto a valoriz
zare e utilizzare tutt* le ri 
sorse disponibili. 

Da qui la necessità che le 
partecipazioni stateli — in 
questo caso > l'ENI — inter
vengano nel settore sanando 
l'attuale situazione di abban
dono e predisponendo • un 
«quadro di certezze» per lo 
sviluppo dell'industria del 
marmo. 

Il consigliere Marchetti 
(PCI) — incaricato della rela
zione — ha detto che il do
cumento pone un punto fermo 
di fronte alle notizie incontrol
late intorno alle soluzioni che 
di volta in volta vengono prò 
spettate per il settore. 
- Il voto favorevole della De
mocrazia cristiana è stato il
lustrato in assemblea dal con
sigliere Angelini. «La pubbli
cizzazione — ha ribadito lo 
esponente DC -— è l'unico 
strumento per dare respiro 
al settore e la scelta del
l'ENI apppre la più adegua
ta». 

D'accordo anche il social
democratico Mariani 11 quale 
ha tra l'altro sottolineato il 
valore del « Progetto marmi » 
che ha ricevuto l'assenso una
nime delle popolazioni delle 
zone Interessate. * ; 

Al < progetto della regione 
Toscana si è pure richiama
to — nelle conclusioni — l'as- ' 
sessore Leone. Gli imprendi
tori, le organizzazioni sinda
cali, gli Enti locali — ha 
ricordato Leone — esprimo 
no ppprezzamento per i risul
tati degli studi compiuti i 
quali hanno accertato le po
tenzialità produttive delle ca
ve ex Egam. Si tratta ora 
di passare dalla fase di in
dagine alla, fase più diretta
mente operativa: a breve ter
mine sarà convocato un con-
gno a Castelnuovo Garfagna-
na che servirà per porre le 
basi a nuovi interventi. La 
risoluzione approvata, ieri non 
resterà nel «chiuso» dell'am
bito regionale; la giunta do
vrà predisporre gli opportuni 
contatti con le ; commissioni 
competenti del ' Parlamento 
per illustrare compiutamente 
lQ4motivazioni della «presen-
zA^pWbma'ftìtf'settOTfe mar
mifero ». 

I rapporti tra il pittore fiammingo e Firenze 

Maria De' Medici regina chiamò 
Rubens per farsi «immortalare» 

Le riflessioni nel convegno di studiosi ed esperti - Il pittore giunse la prima volta nel capoluogo toscano al 
seguito del duca di Mantova, proprio per assistere alle nozze della nipote di Fernando I con Enrico IV di Francia 

U' 

"" «Rubens e Firenze» è il 
tema che per tre giorni, dal 
5 all'8 ottobre, ha visto im
pegnati studiosi ed esperti di 
livello internazionale per ce
lebrare parallelamente alla 
grande • mostra di Palazzo 
Pitti il quarto centenario del
la nascita del grande pittore 
fiammingo. Promosa da Mi
na Gregori. titolare della cat
tedra di storia dell'arte del
l'Università di Firenze, e da 
Luciano Berti, soprintendente 
ai Beni artistici e storici di 
Firenze e Pistoia, l'iniziativa 
è stata caldamente appogia-
ta • dal comune di Firenze. 
che ha provveduto ai neces
sari finanziamenti: l'inaugu
razione del convegno si è te
nuta nel Salone dei Gigli in 
Palazzo Vecchio alla presenza 
del sindaco e. del senatore 
Giovani < Spadolini, con un 
saluto introduttivo dell'assos-
•ore ; alla cultura Camarlin
ghi. 

Come si giustifica innanzi 
tutto questo titolo «Rubens e 
Firenze»? Che Rubens'abbia 
trascorso un lunga periodo 
in Italiajnaturando' la sua 
nuova larga visione e il suo 
ricco cromatismo alla luce 
della pittura italiana, è fatto 
ormai noto e largamente do
cumentato. ma la sua pre
senza a Firenze per quanto 
altrettanto sicura richiedeva. 
fn mancanza di ogni prece
dente, un approfondimento 
particolare. D'altra parte. 
l'occasione che vide Rubens a 
Firenze, è densa di tali im
plicazioni storiche e artisti
che da meritare un'altrettan
to seria puntualizzazione: nel
l'anno 1600 infatti ebbero 
luogo le nozze per procura di 
Maria de' Medici nipote di 
Ferdinando * I granduca di 
Toscana con Enrico IV re di 
Francia. '-*; «1 • *' ^ ?, 

Tra gli ospiti dì riguardo 
che assisterono alla cerimo
nia e ai successivi festeggia
menti, il giovane Rubens da 
poco giunto in Italia, al se
guito del duca idi Mantova 
Vincenzo Gonzaga potè assi
stere da vicino agli avveni
menti di quei giorni e nello 
•tesso tempj documentarci 

. futa pittura locale. 
" • V \ W «V»"t 

I lavori del convegno si 
sono quindi svolti su questo 
doppio binario storico e ar
tistico. mettendo a fuoco da 
un lato i rapporti di Rubens 
con l'arte fiorentina i cui ri
sultati cosi avanzati in quello 
scorcio di secolo, unitamente 
ai precedenti cinquecenteschi 
l'artista ebbe presente nella 
elaborazione di un linguagio 
nuovo: e dall'altro lato ap
profondendo quel particolare 
momento che ebbe per pro
tagonista Maria, un momento 
in cui storia, arte e costume 
si ifiiiccciano in un nodo 
compleso e affascinante. Più 
di vent'anni dopo la stessa 
regina di Francia commissio
nerà proprio a Rubens ormai 
famosissimo in tutta Europa. 
uno dei più celebri e fastosi 
cicli pittorici a carattere ce
lebrativo e decorativo insie
me. nei quali essa voleva ve
dere esaltati i momenti «e-
roici > della propria esisten
za. 
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Una ricognizione 
Il vasto « background » di 

quegli avvenimenti è stato 
delineato nella conferenza i-
naugurale dal Soprintendente 
Berti che partendo dall'anali
si in chiave « rubensiana » 
dei personaggi della corte 
medicea, ha compiuto una 
brillante ricognizione * sui 
domimi di casa medici nel

l'anno 1600. sulle condizioni 
economiche dello Stato, sul
l'attività illuminata di Ferdi
nando I e sul fervore di atti
vità artistiche e culturali che 
ancora animavano Firenze e 
le altre città della Toscana. 

Nella prima serie di comu
nicazioni (che si sono svolte 
nel cinquecentesco palazzo 
Giugni) dedicate ai rapporti 
tra Rubens e l'Italia, Horst 
Geraon. noto studioso olan
dese, ha puntualizzato con u-
na ricca scelta di esempi 
pregnanti i caposaldi delle 
acquisizioni italiane da parto 

t del Fiammingo, partendo dal-
"la ' documentazione grafica 
dello stesso Rubens; succes
sivamente Didier Bodart, che 
ha curato anche il catalogo 
della mostra di palazzo Pitti, 

ha ripercorso le tappe prin
cipali della - fortuna critica 
quasi costante di Rubens nel
la letteratura artistica italia
na. Nell'ambito della pittura 
fiorentina. Mina Gregori ha 
poi stabilito con un interven
to rigoroso un legame as.;ii 
convincente tra le istanze di 
rinnovamento dei pittori to
scani riformati (e del Cigoli 
in particolare) " e il giovane 
Rubens attirato in Italia dal
le stesse ricerche ' sul piano 
formale e in Italia pronto ad 
acquisire anche soluzioni per 
l'iconografia religiosa. 

Ida Maria Boto, esperta di 
architettura manieristica, ha 

'posto invece l'accento sugli 
interesi di Rubens per l'ar
chitettura ' e la scenografia. 
interessi che contribuirono a 
trasferire ad Anversa, filtrate 
dalla personale interpretazio
ne . dell'artista, '• particolari 
forme decorative fiorentine, 
quali l'architettura del giar
dino e gli apparati per le 
feste, in cui Firenze profon
deva ancora, nel secolo XVII, 

/l'inventiva degli artisti e Io 
* sfarzo di una dinastia 

Hanno avviato gli intenen
ti incentrati sulla figura di 
Maria de' Medici, tre giovani 
relatori le cui ricerche d'ar
chivio sono state finanziate 
per ' l'occasione dal Comune 
di Firenze: M. Letizia Strac
chi ha traciato un profilo 
bibliografico di quelle feste 
per le nozze del 1600 di cui 
non resta alcuna documenta
zione visiva, cercando nel 
contempo di spiegarne il ca-
ratere particolarmente effi
mero; mentre la scrivente ha 
illustrato dal punto di vista 
politico e diplomatico la vita 
di corte dì quell'anno e Piero 
Marchi si è cimentato nella 
ricostruzione ideale del gran
de banchetto in Palazzo Vec
chio, «clou» dei festeggia
menti nuziali, che vide come 
protagonista della serata ac
canto alla nuora regina, una 
enorme e complessa credenza 

- forma di • giglio di Francia -
Ronald Millen ha poi accom
pagnato Maria sulla splendi
da galea costruita apposita-

1 mente per lei nel suo viaggio 
da Livorno a Marsiglia, in u-

na navigazione densa di av
venture e di risvolti diploma
tici; mentre Karla Langedijk, 
studiosa olandese esperta di 
iconografia medicea e di sto
ria del costume, ha illustrato 
i vestiti « all'italiana > di Ma
ria e un prezioso parametro 
ricamato della villa di Poggio 
Imperiale. 

Ricerche d'archivio 
Un contributo interessante 

e inconsueto ha portato Ric
cardo Marasco, notissimo in 
Toscana per le sue brillanti 
esecuzioni di canti popolari. 
che attraverso approfondite 
ricerche d'archivio sta ri
scoprendo • testi inediti di 
musica antica: Marasco ha 
abbinato un'acuta precisazio
ne sull'affermarsi nei primi 
decenni del Seicento in To
scana di una diffusa voga per 
la chitarra alla spagnola (non 
dissimile dalla moda attuale 
che impreziosisce ' il design 
dello strumento in misura 
inversamente proporzionale 
alla perizia tecnica dei suo
natori), con l'esecuzione di 
canzoni probabilmente note a 
Maria de* Medici che sap
piamo dotata di buone quali
tà musicali e esperta nel 
suonare questo strumento. 
^ Sulla stesa Maria e sulla 
sua politica spesso temeraria 

'e spregiudicata, ha ricondoto 
" l'attenzione - il profesor Jac
ques Thuiller dell'Università 
di Parigi che analizzando il 
grande ciclo celebrativo 
commissionato a Rubens dal
la stessa regina di Francia. 
ha individuato una sottile ma 
non per questo meno eviden
te discrepanza tra le inten
zioni della committente e l'e
secuzione dell'artista, «mili
tanti > in campi troppo di
versi per poter raggiungere 
una perfetta identità di vedu
te. 

• • Angelica Frezza, una gio
vane studiosa fiorentina, cer
cando di mettere a fuoco le 
influenze fiamminghe sull'a-
razzetoia medicea, ha traccia
to un profilo originale e as
sai interessante dal punto di 
vista di storia dell'economia, 
di qud!« manifattura gestita 

dai Medici con criteri mana
geriali moderni; mentre gli 
interventi di > José Ru-
yschaert e Massimo J L'Her-
mite ' hanno analizzato il 
mondo ' degli eruditi, degli 
umanisti e filosofi gravitanti 
dalle Fiandre verso la cultura 
italiana. 

Hanno concluso ' i lavori 
Marco Chiarini direttore del
la Galleria Palatina, che ha 
precisato gli aspeti ruben-
siani nell'opera di Justus 
Suste rmans ritratista della 
corte medicea; Cristina 
Piacenti, direttrice del Museo 
degli Argenti, che ha illustra
to gli interessi particolari di 
Rubens per gli avori e la sua 
vasta influenza sugli artisti 
addetti a questa specialità: e 
Silvia Meloni Trkulija che ha 
ricordato alcuni passaggi di 
opere rubensiane nelle colle
zioni fiorentine dala racoHa 
dell'elettore palatino del Re
no marito dell'ultima princi-
pesa di casa Medici 

Caterina Canova 

-INCONTRO 
SULL'EQUO 

- CANONE 
Ha arato hrogo un incontro fra 

gli oraonìinrf dirigenti della COTV-
fcscrccnti. della CNA e le forze 
politiche - rappresentate dal scne-
to-e Sgherri per il PCI, dal sona
tore Bauli por lo OC, do Ridotti 
per il PSI, da Acc3ot pe- il PSDI 
per esaminare il commesso ed 
u-vtnte problema della legge rela
tiva agli affitti dei negozi e dei 
laboratori artìg'ani, alberghi e lo 
loro eventuale o meno inclusione 
tn un regime dì equo canone. 

Da parte dei rappresentanti 
delle due associazioni è stala sot
tolineata l'urgenza o la noces*>to 
dì includer* il principio dell'equo 
conono, ouporando le oggettive dif
ficolta tecniche, nella legge in dt-
scustione al Senato. 

In particolare i tenitori lauti 
o Sgherri hanno sottolineato la 
diffkana oggettiva dot proMomt 
o la volontà di imiisiilimito do 
porro delle fono politiche perché 
non ti vada a momenti dì ten
sione e difficolta do parta di auo-
oto categorìe e che poi tutto qua
tto non ai scarichi sul contorna-
tori. 

Su quatto toma >a ottociaaionl 
hanno presentato precise proposte 
ohe tona al cantre dal dibattito 
par la cetaaarie. 

Al processo del neofascista Ghelardini 

Si è parlato di un furto di pasta 
non degli elenchi di antifascisti 

E' stato condannato a 3 
di sinistra corredata da 
Il Tribunale di Prato ha 

condannato a 3 anni di re
clusione Luciano Ghelardini. 
41 anni, Signa, via Bardazzi 
20, il neofascista nel cut ca
scinale a Sant'Angelo a Leco-
re nel settembre del 74 i ca
rabinieri rinvennero oltre a 
45 quintali di pasta rubati ad 
un camionista, una attrezza
tura di prim'ordine per in
tercettare le comunicazioni 
radio della pubblica sicurez
za-

AI ' processo che ha visto 
condannare Ghelardini per il 
furto della pasta e per la de
tenzione di un fucile calibro 
12 e di 102 cartucce dello 
stesso calibro, si è parlato di 
tutto fuorché di uno scheda
rio di nominativi di studenti 
democratici, antifascisti e 
iscritti al nostro partito della 
provincia di Siena. Accanto 
ad ogni nominativo una det
tagliata informativa sulla 
professione. 11 tipo di auto o 
di moto, i luoghi abitualmen
te frequentati e sulle amicizie 
personali. Inoltre una trenti
na di fotografie di antifasci
sti ripresi alle manifestazioni. 
Ogni persona riconosciuta 
indicata da un cerchietto <* 
una freccia. A cosa gli servi
vano gli schedari? Ma di 
questo e delle . antenne per 
Intercettare le comunicazioni 
radio della polizia non si è 
parlato. Eppure l'attività del 
neofascista Ghelardini avreb
be dovuto interessare — an
che per curiosità — i giudei 
di Prato. „ j . 

E* strano che ai giudici 
non sia venuto in mente di 
chiedere al Ghelardini come 
mai nelle agende sequestrate 
nel settembre del "74 (quando 
cioè in Toscana le cellule e-
•ersive nere si stavano orga
nizzando per compiere una 
serie di attentati come poi 
Mario Tuti compi con I enoi 
terroristi) si trovano alcuni 
numeri telefonici di uffici del 
comando generale della scuo
la militare di paracadutismo 

Quelle agende secondo il 
rapporto dei carabinieri ap
partenevano ed un altro neo-
raaeista fiorentino. Andrea 
Bcogl implicato nell'inchiesta 
tvtVwneae su Ordine Nero. 

Ghelardini è stato condan
nato per il furto degli spa
ghetti, ma ben altre domande 
Avrebbero dovuto - essergli 
poste dai giudici. Porse era 
un'occasione per fare u» po' 
di luce sull'attività del neo
fascisti'eh* agivano in To-

anni • Aveva una lunga li sta di studenti democratici ed iscritti a partiti 
foto ed informazioni • Una radio per intercettare le comunicazioni della PS 

Sale ed agenzie di noleggio totalmente bloccate 

Oggi cinema chiusi: scioperano 
i lavoratori dello spettacolo 

La Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo di Firenze, 
in occasione dello . sciopero 
nazionale del cinema procla
mato per oggi, ha indetto u-
na giornata di lotta dell'inte
ro settore dello spettacolo 
per sollecitare una equa re
golamentazione. non solo del
la legislazione cinematografi
ca. ma anche di quella sulla 
prosa e sulla musica, nonché 
una giusta applicazione dei 
principi di riforma della RAI. 
Al centro della giornata di-

' lotta vi è anche la richiesta 
di deleghe alle regioni dei 
poteri legislativi sulla intera 
materia. 

Lo sciopero prevede le se
guenti modalità: chiusura to 
tale per l'intera giornata del
le sale cinematografiche e 
delle agenzie di noleggio: u 
na ora di sciopero alla 

RAI-TV e nell'ippica; ritardo 
di 15 minuti dell'inizio dello 
spettacolo al Teatro Comuna
le e alla Pergola. Questa mat
tina. alle ore 9 in via Martiri 
del Popolo, è prevista l'as
semblea dei lavoratori del 
cinema. Nella giornata di og
gi centrale è in discorso sul 
settore cinematografico. In 
fatti anche nella nostra pro
vincia. come in tutta la To
scana. si risente pesantemen
te di tutte le contraddizioni 
in cui versa il cinema. 

In una nota ' congiunta 
FILS-CGIL. FULS CISL e 
UILS pongono l'accento sulla 
concentrazione che si è veri
ficata nell'esercizio toscano 
dopo la fusione della catena 
Germani con quella Pampalo-
gi-Poggi che raggiunge ora il 
controllo pressoché assoluto 
nel mercato cinematografico 

regionale, con un fatturato di 
oltre 22 miliardi su un totale 
di '2 miliardi in Toscana. Le 
organizzazioni sindacali chie
dono pertanto la salvaguardia 
dell'occupazione e una legge 
per il cinema che ne permet
ta una più ampia diffusione, 
anche con prezzi accessibili e 
il mantenimento dei locali 
periferici e familiari. 

Intanto si registra una pre
sa di posizione del Consento 
Toscano Attività cinematogra
fiche che. mentre esprime 
piena solidarietà ai lavoratori 
del cinema in lotta per il 
rinnovo contrattuale e la ri
forma legislativa del settore. 
concorda con i sindacati sul
le proposte fatte per la «da
zione della grave crisi del ci
nema. aggravata in Toscana 
dalla presenza dì un 
monopolio di esercizio. 

j i 

TEATRO AMICIZIA ' 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i vonordi • i tooata olia ora 21.30. Tutta 
;Ì domeniche • lottivi alia ora 17 a 21.30. 
La compaania diretta da Wanda **atquim pre
senta il più «rande successo comico dell'anno: 
La mf magna corca marito. 3 atti di Igino Cao-
otte. Regia di Wanda Patouìnl. 

TEATRO SAN GALLO 
Via & Gallo 452 • Tel. 42.463 
Ore 21.30 ti replica Com'è oatla la vita! Tea
tro cabaret in due tempi di Vico Fani. Adatta
mento dì Seraio M. Ross. Reaia di Corrado 
Merton con Grazia Maria Fai, Piero Vhra.dì. 
Maasimo Poaaatli, Graziano Cappellini. Al pia
noforte Bruno Uva. 
Posti numerati. Prenotaxiotil ancne telefoniche. 

TEATRO RONDO' DI BACCO -
(Palano Pitti) • Tel. 210253 
Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro speri
mentale. 
Oggi ripeto. 
Domani mercoledì 19 prima dì Tao waatt Ma-
rodMn Mao*, con Antaafesy e Smeli aerali. 
Pi mufloni talaranlctoai 210S9S. 

I teatri a Firenze 
Jr '" ? >- ti a*> 'TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Onuolo. 31 - Tel. 2I0.5S5 
Domani o-e 21.15 le Compagnia di Proto 
Città di Firenze - Cooperativa dell'Orìoo.O ara> 
senta L'acaua cheta di Augusto Novolli. Matt
erie di Giuseppa Pietri. Regia di Maria O» 
Maro. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
TEATRO PERGOLA 
Ore 21.15. Orano di Reraeree di E. Rettane), 
con Pino M'col (protagonista). Paolo Ma'oa, 
Evelina Mazzeri. Piero Nuti, Fernando Pan-
nullo. Giulo Pizzìrani. Regìe di Maurizio Sca
parro. Scene di Josef Svoeoda o Reeerto 
Francis. Abbonamenti ruma A. 
BANANA MOON 
(Associazione Cultumle Privata i 
Borgo Albizi. • 
Ripoto 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 • Tel. 2M2S3 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
I mercoledì del Cemunata. Se meni aero aam 
20.30: concerto dal Cora do. Manìa . . . . 
Fiorentino, diratto do Roteilo GeaWejtt, . 
callo Ouerrinl. Musiche di Srahme. . t ' 
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